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OGGETTO –SERT ( SERVIZIO TOSSICODIPENDENZE ) 
 
Considerato che  : 
 
le sedi del SERT  , importante servizio per le tossicodipendenze dell’ ex Zona territoriale 2 ,cui 
fanno riferimento 29 Comuni dell’ entroterra, si sono ridotti a 1 per la chiusura delle sedi di Cagli e 
Macerate Feltria ;  
 
 i pazienti  già in carico alle suddette sedi dovranno essere seguiti dal centro di Urbino garantendo 
solo in parte la continuità farmacologica in quanto, data la situazione di difficoltà nel raggiungere 
quotidianamente la sede di Urbino, si dovrà fare ricorso agli affido del farmaco ai pazienti stessi 
con tutte  le problematiche conseguenti a tale procedura; 
 
la sede di Urbino risulta fortemente ridimensionata : la pianta organica prevede la presenza di 3 
medici, ma attualmente è presente una sola unità che deve rispondere alle esigenze di 252 pazienti e 
loro familiari ; 
 
alle continue sollecitazioni e richiesta urgente di altro personale medico  sia stato risposto che si 
farà fronte attingendo dal fondo sociale assegnato al dipartimento, peraltro sopra-zonale 
(Urbino_Fano ).A tal proposito si ricorda che dal 2005 si sono succeduti 9 (nove ) medici venendo 
meno quel rapporto di continuità medico –paziente che la particolare patologia richiede, senza 
contare lo sperpero di denaro pubblico sostenuto per la formazione del personale ; 
 
attingendo dal fondo sociale le risorse per pagare l’ assunzione di un medico (un anno ? ) non si 
potrà dare avvio a tutti quei progetti che assicurano attività aggiuntive indispensabili per la 
prevenzione; 
 
il taglio di fondi ha già determinatola chiusura delle sedi già dette e dell’ ambulatorio di algologia, 
oltre alla riduzione dell’ orario di apertura pomeridiana ; 
 
l’ assunzione di personale a progetto presenta aspetti fortemente negativi: l ‘utenza ha bisogno di 
continuità e di certezze, si deve creare empatia tra il paziente e il sanitario, il cambio continuo di 



persone con cui rapportarsi ha già presentato il conto attraverso un calo dell’ utenza nelle zone 
periferiche dovuto alla sfiducia e non certo al calo del fenomeno ; 
 
nominare un medico per un breve periodo attingendo dal fondo sociale è contrario alla Delibera  
della Giunta regionale DGR 747 /04 e tuttora valida “Definizione degli indirizzi e dei criteri di 
ripartizione delle risorse economiche destinate alle azioni di contrasto delle dipendenze patologiche 
“. Con tale delibera si destinano E. 1.268.159 all ‘ ASUR quale quota sociale del budget anno 
2012per i Dipartimenti per le Dipendenze Patologiche, da considerarsi aggiuntive rispetto alla quota 
sanitaria assegnata ; 
 
a fronte di continue dichiarazioni sulla efficienza ed efficacia degli interventi per i servizi ai  
cittadini in concreto si continuano ad assottigliarli nel più completo disinteresse da parte dei politici 
locali  responsabili della sanità locale e del territorio ;  
 
è evidente che i tagli non rispondono ad una diminuzione di richiesta del servizio, ma a piccoli 
risparmi inopportuni ed inefficaci a contenere le spese che vanno ricercate altrove. Si ricorda che 
sono stati spesi cifre enormi per progetti quali CON- TATTO, utili per consulenti ed operatori  dal 
risultato pressoché nullo e per il  quale la stessa Corte dei Conti chiese l’ acquisizione di documenti 
relativi al progetto ,se si era consolidato nel tempo, sulla modalità di sviluppo sui suoi obiettivi e sul 
comprovato grado di raggiungimento  e ammontare della spesa . 
 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO SI IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 
 
ad attivarsi presso il Direttore dell’ Area Vasta n.1, Dott. Maria Capalbo,  perchè venga assegnato 
personale adeguato come previsto dalla pianta organica al SERT –URBINO in modo da poter 
organizzare un servizio non emergenziale e definire strategie che possano consentire un corretto 
svolgimento dei compiti in  attività fondamentale per i cittadini . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


